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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il Presidente
della Repubblica, in occasione del IX con-
vegno nazionale di Legambiente, ha soste-
nuto che « oggi più che mai appare ne-
cessario promuovere una visione e una
politica di sviluppo equo e sostenibile
attraverso l’effettiva, costante attenzione al
rispetto dell’ambiente e la più tempestiva
opera di prevenzione dei rischi derivanti
da un cattivo uso del territorio ».

In Calabria, solo per fare un esempio,
il 100 per cento dei comuni è interes-
sato da aree a rischio idrogeologico e
sono stati accertati abusi ogni 100 metri
lungo la costa, 5.210 in tutta la regione

e 2.000 solo a Reggio Calabria. Eppure si
continua a costruire abusivamente su
tutto il territorio e questo non è che uno
dei molteplici aspetti di ciò che si fa
ricadere nella più ampia tipologia dei
cosiddetti « reati ambientali ». Tra questi
rientrano sicuramente i reati legati al
ciclo del cemento, l’agromafia, la depu-
razione delle acque reflue, il racket degli
animali, l’archeomafia, gli incendi dolosi,
il traffico di rifiuti.

Il rapporto Ecomafia 2012 redatto dal-
l’Osservatorio ambiente e legalità di Le-
gambiente ha calcolato che nel 2011 « sono
state sequestrate 346.000 tonnellate di ri-
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fiuti, per trasportare le quali ci sarebbe
bisogno di 13.848 tir che formerebbero
una fila di oltre 188 Km. Se consideriamo
gli ultimi dieci anni, questa virtuale
« strada dell’ecomafia » supera i 7.300 Km,
più della distanza tra Roma e Calcutta ».

Il Corpo forestale dello Stato è impe-
gnato da 191 anni nella tutela dell’am-
biente e del sistema agroforestale e ali-
mentare del nostro Paese ed è proprio il
Corpo forestale dello Stato che, insieme ai
corpi delle cinque regioni a statuto spe-
ciale, ha registrato il più alto numero di
infrazioni, ben 16.145, soprattutto nel ci-
clo illegale del cemento e nella tutela della
fauna, dove hanno sanzionato 2.195 infra-
zioni. Sempre citando il rapporto Ecoma-
fia 2012, i reati accertati in campo am-
bientale sono stati 33.817,93 al giorno, 4
ogni ora, nel 2011 e dietro questi numeri
c’è l’impegno costante di tutte le forze
dell’ordine.

Ma chi si occupa oggi in Italia di
prevenzione e di repressione dei reati
ambientali ?

A occuparsi di ambiente, oggi in Italia,
sono:

1) il Corpo forestale dello Stato e i
corpi forestali delle regioni a statuto spe-
ciale, soprattutto per quanto riguarda il
ciclo illegale del cemento;

2) il Comando tutela ambientale del-
l’Arma dei carabinieri, soprattutto per
quanto riguarda i traffici illegali di rifiuti;

3) le capitanerie di porto;

4) il Corpo della guardia di finanza
sul versante delle frodi ambientali e del-
l’accertamento dei danni erariali;

5) l’Agenzia delle dogane e in partico-
lare l’ufficio antifrode contro i traffici in-
ternazionali di rifiuti e di specie protette;

6) la Polizia di Stato;

7) le polizie provinciali.

A questo elenco si devono aggiungere il
lavoro svolto dal Comando carabinieri per
la tutela del patrimonio culturale e il
contributo specifico della Direzione inve-

stigativa antimafia, impegnata in partico-
lare nell’analisi dei fenomeni di infiltra-
zione nel ciclo dei rifiuti.

Sono quindi ben oltre dieci le strutture
che si occupano della stessa problematica.

In Italia esistono all’interno delle Forze
di polizia duplicazioni, disfunzionalità e
sprechi. L’articolo 16 della legge 1° aprile
1981, n. 121, recante « Nuovo ordina-
mento dell’amministrazione della pubblica
sicurezza », stabilisce che, oltre alla Polizia
di Stato, sono forze di polizia: l’Arma dei
carabinieri, quale forza armata in servizio
permanente di pubblica sicurezza; il
Corpo della guardia di finanza, per il
concorso al mantenimento dell’ordine e
della sicurezza pubblica, il Corpo degli
agenti di custodia (ora Corpo di polizia
penitenziaria) e il Corpo forestale dello
Stato. Nell’ambito di un generale ripensa-
mento dell’organizzazione delle Forze di
polizia, un corpo come il Corpo forestale
dello Stato, sottodotato e sicuramente
squilibrato nell’ambito della sua organiz-
zazione interna in termini di risorse
umane e strumentali impegnate in compiti
operativi e direttivi, rischia di non essere
funzionale in termini di efficacia e di
efficienza in relazione allo svolgimento dei
moltissimi e importanti compiti istituzio-
nali ad esso assegnati. Secondo i dati
forniti dal Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali il 7 novembre 2011,
rispondendo a un’interrogazione parla-
mentare (interrogazione 4-12353, presen-
tata dall’onorevole Rampi), il personale
effettivo in servizio nei ruoli degli ispettori,
sovrintendenti, agenti e assistenti del
Corpo forestale dello Stato ammontava,
all’inizio del mese di luglio 2011, a 6.918
unità e quindi a 923 in meno rispetto alla
dotazione organica di legge pari a 7.841
elementi. Tra questi, osserva la Corte dei
conti, l’attività strettamente operativa at-
tinente alla prevenzione, all’accertamento
e all’individuazione dei reati e degli illeciti
in materia ambientale è svolta dai co-
mandi di stazione forestali presenti sul
territorio, suddivisi tra le quindici regioni
ordinarie (le regioni a statuto speciale
hanno i loro corpi forestali regionali) men-
tre circa 700 svolgono incarichi presso
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l’Ispettorato generale a Roma. Dall’analisi
della tabella sottostante si evince, quindi,
che a svolgere le funzioni operative sono
poco meno di 4.000 mila persone sparse su

tutto il territorio nazionale, una media di
3,4 persone per ogni comando di stazione.
Inevitabilmente, con questi numeri, molti
Comandi sono deserti e inutilizzati.

TABELLA
Struttura organizzativa generale

STRUTTURA
PERSONALE IN SERVIZIO

DIRIGENTI DIRETTIVI ISP_SOVR_ASS.AG PER.-REV.-OPER.

Ispettorato Generale 27 75 462 122

Coordinamenti Regionali 15 1 62 388 41

Coordinamenti Provinciali 76 2 197 1.018 124

Coordinamenti Distrettuali 16 13 103 21

Coordinamenti Territoriali
per l’Ambiente

21 23 151 6

Comandi di Stazione 1150 3.898 14

Posti Fissi 2 7

Uffici per la Biodiversità 30 53 252 89

Posti Fissi UTB 14

C.O.A. 7 1 170 3

Centri Operativi A.I.B. 17 2 74

Gruppi A.I.B. 11 63

Distaccamenti Forestali 4 46

Nuclei Operativi 2 30 10

Scuola C.F.S. 10 3 5 390 32

TOTALE
33 431

7.052
464 462

Dati forniti dal Servizio centrale per la gestione delle risorse umane del Corpo forestale dello Stato.

Fonte: « La gestione delle funzioni del Corpo forestale dello Stato per la sorveglianza delle riserve naturali
dello Stato e la repressione delle frodi in campo forestale ed agroalimentare » Corte dei conti, delibera
12 luglio 2006, n. 11/2006/g, pagine 11 e seguenti.

I dati aggiornati al 15 settembre 2011
riguardanti la dotazione organica e il
personale in servizio, elaborati sulla base
del decreto del Capo del Corpo forestale
dello Stato 27 giugno 2011, e relative
tabelle, confermano la tendenza rilevata
dalla Corte dei conti nel 2006. Da
un’analisi delle tabelle sottostanti, si evi-

denziano un aumento di 55 unità di
personale nei ruoli dirigenti e diret-
tivi, una diminuzione di 161 unità nei
ruoli del personale con funzioni di po-
lizia e un aumento di 292 unità nei ruoli
del personale che espleta attività tecnico-
scientifica, tecnico-strumentale e ammi-
nistrativa.
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DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DEL PERSONALE
DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO
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Rimane sostanzialmente inalterato il
numero del personale in servizio presso
l’Ispettorato generale a Roma. Date le per-
manenti difficoltà ad acquisire i dati uffi-
ciali relativi al personale in servizio e la
loro suddivisione in ruoli e l’assegnazione ai
servizi, si può desumere (da una lettura
incrociata dei dati 2006 della Corte dei
conti e della tabella relativa al personale in
servizio, aggiornata al 15 settembre 2011)
che, stante il fatto che l’attività strettamente
operativa è svolta dai comandi di stazione
dove, nel 2006, erano assegnate 3.898 unità
di personale rientranti nei ruoli del perso-
nale con funzioni di polizia, la diminuzione
di 161 unità in quel ruolo può significare
un’ulteriore riduzione dell’operatività dei
1.150 comandi sul territorio.

Procedere con una razionalizzazione di
tutte queste strutture, effettuando una ri-
congiunzione con le altre insistenti nello
stesso territorio di altre forze di polizia,
non comporterebbe altro che il liberarsi di
risorse utili da destinare allo svolgimento
di compiti operativi per un’incisiva lotta ai
reati ambientali.

Spesa pubblica e crisi finanziaria.

In questo momento così delicato non si
può non prendere atto dell’attuale gravis-
sima situazione di crisi della finanza pub-
blica che impone a tutti noi una riflessione
su come riconfigurare alcuni aspetti della
macchina dello Stato per permettere di
utilizzare al meglio le scarsissime risorse
esistenti. In Italia la spesa pubblica è pari
a oltre la metà del prodotto interno lordo
(PIL) e per essere alimentata ha bisogno,
secondo dati della Banca d’Italia (audi-
zione nell’ambito dell’indagine conoscitiva
sulla riforma fiscale e assistenziale. Testi-
monianza di Vieri Ceriani e di Daniele
Franco. Senato della Repubblica, 13 otto-
bre 2011), di una pressione fiscale che è
stata superiore, nel 2010, di quasi 3 punti
a quella media degli altri Paesi dell’area
dell’euro e di 5,5 punti a quella registrata
nel Regno Unito. Il divario tra l’Italia e gli
altri Paesi dell’area euro si è aperto nel
2006 e si è ampliato sul finire del decennio

scorso. E la situazione non è migliorata
nel 2012: nel complesso le entrate totali
hanno raggiunto nel 2012 il 44,7 per cento
del PIL e la pressione fiscale è risultata
pari al 44,0 per cento, in aumento rispetto
al 42,6 per cento del 2011 (Fonte: DEF
2013). All’incremento esorbitante della
spesa pubblica e della pressione fiscale si
accompagna anche una costante diminu-
zione del tasso di crescita del nostro PIL.
È chiaro che in questa situazione, in
assenza di crescita economica e di au-
mento del carico fiscale su famiglie e su
imprese, che ormai ha pochi confronti nel
mondo, bisogna seriamente pensare a
come ridurre quell’« enorme buco nero »
che è la spesa pubblica italiana. Infatti, è
sotto gli occhi di tutti che una parte
ingente della spesa pubblica è inefficiente,
non contribuisce allo sviluppo del Paese,
anzi frena la crescita distorcendo il mer-
cato e, a differenza di quanto avviene in
altri Paesi, contribuisce poco o niente a
ridurre le disuguaglianze sociali.

Ferma restando la netta condanna del-
l’evasione fiscale e la necessità di contra-
starla efficientemente, è dimostrato anche
da un recente studio empirico della Banca
d’Italia (Working papers n. 732 – Lealtà
fiscale e inefficienza della spesa pubblica.
Guglielmo Barone e Sauro Mocetti, no-
vembre 2009) che « la lealtà fiscale, defi-
nita come propensione individuale a ot-
temperare spontaneamente ai propri ob-
blighi fiscali, dipende, oltre che da alcune
variabili socio-demografiche, anche dal
grado di efficienza con il quale lo Stato
offre ai cittadini beni e servizi pubblici.
Tale fenomeno è un tema di grande rile-
vanza in Italia dove l’ampiezza dell’eco-
nomia sommersa è superiore a quella
media dei principali paesi industrializzati.
Nell’esercizio empirico (...) i risultati indi-
cano che l’inefficienza della spesa pubblica
ha un effetto negativo e significativo sulla
lealtà fiscale dei cittadini ». Quindi, per
ridare credibilità all’agire politico è cru-
ciale far sì che i cittadini non continuino
a versare tasse per alimentare sprechi e
inefficienze, bensì per ricevere in cambio
quei beni e quei servizi che costituiscono
l’essenza del « patto sociale » su cui si
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fonda il rapporto tra Stato e cittadini.
Chiaramente, non abbiamo la velleità di
« rivoluzionare » dall’oggi al domani stra-
tificazioni di decenni di espansione ab-
norme della spesa statale inefficiente e
improduttiva, ma questo vuole essere un
primo passo di un generale ripensamento
della struttura della spesa pubblica ita-
liana. Il faro che guiderà questa azione
sarà il « cittadino », inteso quale soggetto
di diritti esigibili a fronte di un’equa e
doverosa contribuzione fiscale.

La proposta di legge.

Proprio perché la tutela dell’ambiente è
un interesse primario del nostro Paese,
considerato che fenomeni come il ciclo dei
rifiuti e il ciclo illegale del cemento de-
terminano impressionanti sottrazioni di
risorse naturali, danni ambientali difficil-
mente quantificabili e gravi distorsioni
dell’economia con pesanti ripercussioni
sulla possibilità di crescita virtuosa, biso-
gna ottimizzare e rendere il più efficiente
possibile l’uso delle risorse destinate a tal
fine. La presente proposta di legge ha,
infatti, il fine di ottimizzare l’impiego delle
risorse disponibili e di rafforzare la tutela
dell’ambiente e degli ecosistemi agrofore-
stali, mediante la razionalizzazione, la
riorganizzazione e l’assorbimento delle
aree di sovrapposizione, attualmente esi-
stenti in tale ambito, all’interno dei com-
piti istituzionali delle Forze di polizia e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e delle
funzioni esercitate dalle regioni (articolo
1). L’esistenza di oltre dieci strutture che
si occupano della stessa cosa non è più
sostenibile e, seguendo una logica prag-
matica e non ideologica, si propone di
creare una specializzazione all’interno
della Polizia di Stato che abbia come
compito istituzionale la tutela dell’am-
biente (articolo 2). Contestualmente si
provvede al discioglimento del Corpo fo-
restale dello Stato le cui funzioni sono
« spacchettate » a favore, principalmente,
della nuova Polizia ambientale (difesa del
patrimonio agroforestale e tutela dell’am-
biente, del paesaggio e dell’ecosistema,
controllo del territorio, con particolare

riferimento alle aree rurali e montane,
nonché della sicurezza agroalimentare) e
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
(lotta attiva agli incendi boschivi, concorso
nel monitoraggio e nel controllo del ter-
ritorio ai fini della prevenzione del disse-
sto idrogeologico, funzione di pubblico
soccorso e interventi di rilievo nazionale di
protezione civile). Sono trasferite alle re-
gioni a statuto ordinario, in particolare, le
funzioni di studio e divulgazione, oltre che
il controllo del manto nevoso e della
previsione del rischio valanghe (articoli 3,
4, 5, 7 e 10). Al trasferimento delle fun-
zioni corrisponde il contestuale trasferi-
mento dei beni e delle risorse finanziarie,
umane, strumentali e organizzative neces-
sari per lo svolgimento delle funzioni as-
segnate (articolo 6). Da questa operazione
dovranno derivare risparmi di spesa da
riassegnare, a livello nazionale, a favore
della nuova Polizia ambientale e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco per una più
efficace azione di contrasto e di repres-
sione dei reati ambientali, ciascuno nei
rispettivi ambiti di competenza. I risparmi
di spesa saranno possibili grazie alla sop-
pressione delle sovrapposizioni nelle strut-
ture organizzative che dovessero derivare
dal trasferimento di funzioni dal Corpo
forestale dello Stato alla Polizia ambien-
tale, al Corpo nazionale dei vigili del fuoco
e alle regioni e dalla valorizzazione o
dismissione dei beni immobili del Corpo
forestale dello Stato che dovessero risul-
tare coincidenti, in termini di funzioni
svolte, con quelli già esistenti di altre
Forze di polizia, del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco e delle regioni. Si tratta,
in altre parole, di ridurre e di accorpare
i piccoli presìdi di polizia e di evitare che
sulla stessa porzione di territorio siano
presenti, in strutture separate, commis-
sariato di Polizia di Stato, distaccamento
di polizia stradale, stazione dei carabi-
nieri, presidio della Guardia di finanza,
comando della polizia municipale, stazione
del Corpo forestale dello Stato eccetera.
Come accennato in precedenza, le sole
strutture del Corpo forestale dello Stato
ammontano a 1.150 comandi di stazione,
21 coordinamenti territoriali per l’am-
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biente, 16 coordinamenti distrettuali, 75
coordinamenti provinciali, 15 coordina-
menti regionali eccetera. Una razionalizza-
zione di tutte queste sovrapposizioni com-
porterà una riduzione di costi e libererà
risorse da impiegare a favore delle attività
operative a tutela dell’ambiente (articolo 9).

Il personale del soppresso Corpo fore-
stale dello Stato sarà trasferito, a domanda,
e sulla base delle funzioni svolte in prece-
denza all’interno del medesimo Corpo, nei
ruoli del Dipartimento della pubblica sicu-
rezza e del Dipartimento dei vigili del
fuoco, del soccorso pubblico e della difesa
civile del Ministero dell’interno, del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare e alle regioni, compatibil-
mente con le esigenze di carattere organiz-
zativo della amministrazione di destina-
zione. In tutte le fasi del trasferimento
saranno garantiti il coinvolgimento dei sin-
dacati e le condizioni contrattuali e il trat-
tamento economico acquisiti (articolo 8).

In ragione dell’attività svolta, e al fine
di una loro valorizzazione, i centri nazio-
nali per lo studio e la conservazione della
biodiversità forestale del Corpo forestale
dello Stato saranno trasferiti al Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare (articolo 10).

Merita inoltre una disposizione a parte
la gestione della foresta di Tarvisio, nella
regione Friuli Venezia Giulia che, di pro-
prietà del Fondo edifici di culto, viene oggi
gestita sulla base di una convenzione con
il Corpo forestale dello Stato. A seguito
della soppressione del Corpo, i mezzi, le

strutture e gli uomini già operanti presso
la foresta saranno trasferiti al Corpo fo-
restale regionale del Friuli Venezia Giulia,
con il quale il Fondo edifici di culto potrà
stipulare la nuova convenzione per la
gestione della stessa.

Per preservare e per trasmettere la
storia e i valori del Corpo forestale dello
Stato che dal 1822 ha svolto importan-
tissimi compiti nel campo della tutela del
patrimonio naturale e paesaggistico, nella
prevenzione e nella repressione dei reati
in materia ambientale e agroalimentare,
le bandiere appartenenti e le decorazioni
concesse al Corpo saranno attribuite alla
Polizia ambientale (articolo 12). La legge
6 febbraio 2004, n. 36, recante « Nuovo
ordinamento del Corpo forestale dello
Stato », è abrogata (articolo 13).

Si auspica, pertanto, che le resistenze
corporative non impediscano una rapida e
condivisa approvazione della presente
proposta di legge, già presentata nel
corso della XVI legislatura (atto Camera
n. 4862), intesa quale primo passo verso
un generale ripensamento di tutta l’or-
ganizzazione statale che possa essere so-
stenibile sia dal punto di vista economico
che operativo. Si tratta di una scelta di
razionalizzazione e di valorizzazione di
importantissime risorse che devono essere
impegnate al meglio e alle migliori con-
dizioni per potere operare innanzitutto
per la legalità e per la difesa di altri
diritti fondamentali, come quello alla sa-
lute e a un ambiente sano e pulito.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Finalità).

1. La presente legge, al fine di ottimiz-
zare l’impiego delle risorse disponibili e di
rafforzare la tutela dell’ambiente degli
ecosistemi agroforestali, reca disposizioni
per la razionalizzazione, la riorganizza-
zione e l’eliminazione delle aree di sovrap-
posizione, esistenti nell’ambito dei compiti
istituzionali delle Forze di polizia e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e delle
funzioni esercitate dalle regioni.

ART. 2.

(Polizia ambientale).

1. È istituita, presso il Ministero del-
l’interno – Dipartimento della pubblica
sicurezza, la Direzione centrale per la
polizia ambientale, di seguito denominata
« Polizia ambientale ».

2. La Polizia ambientale è specializzata
nella difesa del patrimonio agroforestale e
nella tutela dell’ambiente, del paesaggio e
dell’ecosistema, nel controllo del territorio,
con particolare riferimento alle aree rurali
e montane, nonché nella sicurezza agroa-
limentare, e provvede alla prevenzione e
alla repressione dei reati connessi.

3. I compiti istituzionali, di cui al
comma 1, svolti dal Corpo forestale dello
Stato ai sensi della legge 6 febbraio 2004,
n. 36, sono trasferiti alla Polizia ambien-
tale.

4. Il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare e il Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali possono avvalersi della collabo-
razione della Polizia ambientale per i
compiti di cui al comma 2.
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5. Il Corpo forestale dello Stato è
soppresso alla data di entrata in vigore dei
decreti legislativi di cui all’articolo 3.

ART. 3.

(Delega al Governo).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, previo parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari, da esprimere entro trenta giorni dalla
richiesta, uno o più decreti legislativi per
il trasferimento delle funzioni del Corpo
forestale dello Stato, nonché per la defi-
nizione delle modalità di trasferimento dei
corrispondenti beni e risorse finanziarie,
umane, strumentali e organizzative alla
Polizia ambientale, al Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, alle regioni e al Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, per le finalità di cui all’articolo
10, comma 2.

2. Fermi restando gli specifici princìpi
e criteri direttivi di cui agli articoli 4, 5, 6,
7, 8 e 9, i decreti legislativi di cui al
comma 1 sono informati ai seguenti prin-
cìpi e criteri direttivi:

a) ricognizione delle funzioni svolte
dal Corpo forestale dello Stato e trasferi-
mento delle stesse alla Polizia ambientale,
al Corpo nazionale dei vigili del fuoco e
alle regioni;

b) razionalizzazione, riorganizza-
zione ed eliminazione delle aree di so-
vrapposizione derivanti dal trasferimento
delle funzioni di cui alla lettera a);

c) riassegnazione dei risparmi di
spesa derivanti dall’attuazione delle let-
tere a) e b) al Ministero dell’interno e, in
particolare, al Dipartimento della pub-
blica sicurezza e al Dipartimento dei
vigili del fuoco, del soccorso pubblico e
della difesa civile.

3. Gli schemi dei decreti legislativi di
cui all’articolo 7 sono trasmessi alle Ca-
mere per l’espressione del parere di cui al
comma 1 del presente articolo previa
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intesa da sancire in sede di Conferenza
Stato-regioni ai sensi dell’articolo 3 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

ART. 4.

(Trasferimento di funzioni
alla Polizia ambientale).

1. I decreti legislativi di cui all’articolo
3 prevedono il trasferimento di funzioni
svolte dal Corpo forestale dello Stato alla
Polizia ambientale e sono adottati su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle
finanze, del Ministro dell’interno e del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali. In particolare, essi prevedono il
trasferimento delle seguenti funzioni, nel
rispetto dei seguenti princìpi e criteri di-
rettivi:

a) concorso nel mantenimento del-
l’ordine e della sicurezza pubblica con
particolare riferimento alle aree rurali e
montane;

b) prevenzione, sorveglianza, accerta-
mento e repressione dei traffici illeciti e
dello smaltimento illegale dei rifiuti;

c) prevenzione, sorveglianza, accerta-
mento e repressione degli illeciti commessi
in violazione delle norme in materia di
tutela delle acque dall’inquinamento e del
relativo danno ambientale;

d) contrasto del fenomeno dell’abu-
sivismo edilizio, con particolare riferi-
mento alla prevenzione e alla repressione
delle alterazioni dell’ambiente commesse
in violazione della relativa normativa;

e) vigilanza, prevenzione e repres-
sione delle violazioni compiute in danno
dell’ambiente, con specifico riferimento
alla tutela del patrimonio faunistico e
naturalistico nazionale e alla valutazione
del danno ambientale, nonché collabora-
zione nell’esercizio delle funzioni di cui
agli articoli 35 e 36 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, e successive modi-
ficazioni;
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f) controllo e certificazione del com-
mercio internazionale e della detenzione
di esemplari di fauna e di flora minacciati
di estinzione, tutelati ai sensi della Con-
venzione sul commercio internazionale
delle specie animali e vegetali in via di
estinzione, firmata a Washington il 3
marzo 1973, resa esecutiva dalla legge 19
dicembre 1975, n. 874, e della relativa
normativa dell’Unione europea;

g) vigilanza e controllo dell’attuazione
delle convenzioni internazionali in materia
ambientale, con particolare riferimento
alla tutela delle foreste e della biodiversità
vegetale e animale;

h) controlli derivanti dalla normativa
agroforestale e ambientale dell’Unione eu-
ropea e concorso nelle attività volte al
rispetto della normativa in materia di
sicurezza alimentare del consumatore e di
biosicurezza in genere;

i) sorveglianza delle aree naturali
protette di rilevanza internazionale e na-
zionale e delle altre aree protette secondo
le modalità previste dalla legislazione vi-
gente;

l) tutela e salvaguardia delle riserve
naturali statali riconosciute di importanza
nazionale o internazionale, nonché degli
altri beni destinati alla conservazione della
biodiversità animale e vegetale;

m) formazione, addestramento, ag-
giornamento e specializzazione del
personale della Polizia ambientale, non-
ché, a richiesta, di quello dipendente
da altre pubbliche amministrazioni, ivi
compreso quello dei servizi tecnici fore-
stali regionali e di altri operatori del-
l’ambiente mediante l’utilizzo della
Scuola del Corpo forestale dello Stato di
cui all’articolo 3, comma 7, della legge 6
febbraio 2004, n. 36, trasferita alla Po-
lizia ambientale. Gli oneri relativi alla
formazione da espletare nei confronti
degli operatori dell’ambiente non dipen-
denti dalle pubbliche amministrazioni
sono posti a carico degli operatori me-
desimi.
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ART. 5.

(Trasferimento di funzioni al Corpo
nazionale dei vigili del fuoco).

1. I decreti legislativi di cui all’articolo
3 prevedono il trasferimento di funzioni
svolte dal Corpo forestale dello Stato al
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e sono
adottati su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, del Ministro del-
l’interno e del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali. In partico-
lare, essi prevedono il trasferimento delle
seguenti funzioni, nel rispetto dei seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) concorso nel monitoraggio e nel
controllo del territorio ai fini della pre-
venzione del dissesto idrogeologico;

b) pubblico soccorso e interventi di
rilievo nazionale di protezione civile su
tutto il territorio nazionale con riferi-
mento anche al concorso con le regioni
nella lotta attiva agli incendi boschivi e
allo spegnimento con mezzi aerei del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

ART. 6.

(Trasferimento dei beni e delle risorse fi-
nanziarie, umane, strumentali e organizza-
tive alla Polizia ambientale e al Corpo

nazionale dei vigili del fuoco).

1. I decreti legislativi di cui all’articolo
3 prevedono il trasferimento dei beni e
delle risorse finanziarie, umane, strumen-
tali e organizzative del Corpo forestale
dello Stato alla Polizia ambientale e al
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e sono
adottati su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, del Ministro del-
l’interno, del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali e del Ministro
per la pubblica amministrazione e la sem-
plificazione, nel rispetto dei seguenti prin-
cìpi e criteri direttivi:

a) trasferimento dei beni e delle ri-
sorse finanziarie, umane, strumentali e or-

Atti Parlamentari — 13 — Camera dei Deputati — 735

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



ganizzative del Corpo forestale dello Stato
al Ministero dell’Interno – Dipartimento
della pubblica sicurezza e Dipartimento
dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico
e della difesa civile, necessari allo svolgi-
mento delle funzioni ad essi attribuite ai
sensi degli articoli 4 e 5;

b) rideterminazione delle strutture
periferiche al fine di assicurare maggiori
livelli di funzionalità attraverso un’equili-
brata distribuzione territoriale;

c) conseguimento di risparmi di spesa
per effetto della riduzione degli organi di
amministrazione, nonché della razionaliz-
zazione delle funzioni amministrative, an-
che attraverso l’eliminazione delle dupli-
cazioni organizzative e funzionali, e del
minor fabbisogno di risorse strumentali e
logistiche.

ART. 7.

(Trasferimento di funzioni e dei relativi
beni, risorse finanziarie, umane, strumen-

tali e organizzative alle regioni).

1. I decreti legislativi di cui all’articolo
3 prevedono il trasferimento di funzioni e
dei relativi beni e risorse finanziarie,
umane, strumentali e organizzative alle
regioni e sono adottati su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, del
Ministro dell’interno, del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, del
Ministro per la pubblica amministrazione
e la semplificazione e del Ministro per gli
affari regionali, il turismo e lo sport. In
particolare, essi prevedono il trasferimento
delle seguenti funzioni, nel rispetto dei
seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) attività di studio, con particolare
riferimento alla rilevazione qualitativa e
quantitativa delle risorse forestali anche al
fine della costituzione dell’inventario fo-
restale nazionale, al monitoraggio sullo
stato fitosanitario delle foreste, ai controlli
sul livello di inquinamento degli ecosistemi
forestali, al monitoraggio del territorio in
genere con raccolta, elaborazione, archi-
viazione e diffusione dei dati; adempi-
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menti connessi alla gestione e allo sviluppo
dei collegamenti di cui all’articolo 24 della
legge 31 gennaio 1994, n. 97; attività di
educazione ambientale; previsione di una
modalità stabile di coordinamento e di
trasferimento dei dati di cui alla presente
lettera tra le regioni, il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare e il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali;

b) controllo del manto nevoso e pre-
visione del rischio di valanghe, nonché
attività consultive e statistiche connesse;

c) eventuali ulteriori funzioni indivi-
duate a seguito della ricognizione di cui
all’articolo 3, comma 2, lettera a).

2. I decreti legislativi di cui al comma
1 prevedono, altresì, l’individuazione e il
trasferimento alle regioni dei beni e delle
risorse finanziarie, umane, strumentali e
organizzative non necessari all’esercizio
delle funzioni di competenza statale del
Corpo forestale dello Stato trasferite, ai
sensi degli articoli 4 e 5, alla Polizia
ambientale e al Corpo nazionale dei vigili
del fuoco.

3. Le funzioni trasferite alle regioni ai
sensi del presente articolo comportano la
soppressione della medesima funzione
svolta a livello statale.

ART. 8.

(Personale).

1. I decreti legislativi di cui all’articolo
3 riguardanti il trasferimento del perso-
nale nei ruoli del Ministero dell’interno –
Dipartimento della pubblica sicurezza e
Dipartimento dei vigili del fuoco, del
soccorso pubblico e della difesa civile, del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e delle regioni sono
adottati su proposta del Ministro del-
l’economia e delle finanze, del Ministro
dell’interno, del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, del Mini-
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stro per la pubblica amministrazione e la
semplificazione e del Ministro per gli
affari regionali, il turismo e lo sport, nel
rispetto dei seguenti princìpi e criteri
direttivi:

a) volontarietà della domanda di tra-
sferimento, in considerazione delle fun-
zioni svolte in precedenza all’interno del
Corpo forestale dello Stato, compatibil-
mente con le esigenze di carattere orga-
nizzativo dell’amministrazione di destina-
zione;

b) garanzia delle condizioni contrat-
tuali e del trattamento economico acqui-
siti;

c) coinvolgimento, in tutte le fasi del
trasferimento, delle organizzazioni sinda-
cali.

ART. 9.

(Aree di sovrapposizione).

1. I decreti legislativi di cui all’articolo
3 prevedono, al fine di conseguire risparmi
di spesa, la razionalizzazione, la riorga-
nizzazione e l’eliminazione delle aree di
sovrapposizione derivanti dal trasferi-
mento delle funzioni dal Corpo forestale
dello Stato alla Polizia ambientale, al
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e alle
regioni e sono adottati su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, del
Ministro dell’interno, del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, del
Ministro per la pubblica amministrazione
e la semplificazione e del Ministro per gli
affari regionali, il turismo e lo sport, nel
rispetto dei seguenti princìpi e criteri di-
rettivi:

a) individuazione e trasferimento al
demanio dello Stato, per la loro valoriz-
zazione o dismissione, dei beni immobili
del Corpo forestale dello Stato che risul-
tano coincidenti, in termini di funzioni
svolte, con quelli già esistenti di altre
Forze di polizia, del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco e delle regioni;
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b) soppressione delle eventuali so-
vrapposizioni nelle strutture organizzative
che derivano dal trasferimento di funzioni
dal Corpo forestale dello Stato alla Polizia
ambientale, al Corpo nazionale dei vigili
del fuoco e alle regioni.

ART. 10.

(Attribuzione di strutture al Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e

del mare).

1. Al fine della loro valorizzazione in
ragione dell’attività svolta, alla data di
entrata in vigore dei decreti legislativi di
cui all’articolo 3, le strutture destinate alla
salvaguardia della biodiversità e, in parti-
colare, i centri nazionali per lo studio e la
conservazione della biodiversità forestale
del Corpo forestale dello Stato sono tra-
sferiti al Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare.

2. I decreti legislativi di cui all’articolo
6 disciplinano il trasferimento del perso-
nale dei centri di cui al comma 1 del
presente articolo al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare.

ART. 11.

(Gestione della foresta di Tarvisio).

1. La foresta di Tarvisio è gestita me-
diante un’apposita convenzione da stipu-
lare tra il Ministero dell’interno – Dipar-
timento per le libertà civili e l’immigra-
zione – Direzione centrale per l’ammini-
strazione del Fondo edifici di culto e il
Corpo forestale della regione Friuli Vene-
zia Giulia.

2. Alla data di entrata in vigore dei
decreti legislativi di cui all’articolo 3 e con
le modalità previste dallo statuto della
regione Friuli Venezia Giulia, si provvede
a trasferire alla medesima regione i beni e
le risorse finanziarie, umane e strumentali
del Corpo forestale dello Stato relativi alla
gestione della foresta di Tarvisio.
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ART. 12.

(Bandiere e decorazioni).

1. Le bandiere appartenenti e le deco-
razioni concesse al Corpo forestale dello
Stato sono attribuite alla Polizia ambien-
tale.

ART. 13.

(Abrogazione).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore dei decreti legislativi di cui all’ar-
ticolo 3, la legge 6 febbraio 2004, n. 36, è
abrogata.
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